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PRESENTAZIONE 

Durante l'anno scolastico 1996 - 1997 presso la scuola elementare di Scurelle è stata fondata una 
Cooperativa, chiamata "La Formica". 
In quest'ambito, nel corso di questi tre anni, gli alunni e le insegnanti hanno dato vita a dei progetti 
che, oltre ad avere la loro intrinseca validità interdisciplinare, erano finalizzati alla realizzazione dei 
più vasti scopi che la Cooperativa perseguiva e ne erano parte integrante. 

Questo fascicolo è il risultato del lavoro dell'anno scolastico 1998 - 1999, che ha visto la 
collaborazione della Scuola con il Circolo Pensionati di Scurelle. 
Alunni e nonni si sono incontrati per parlare dei giochi di un tempo, per provare a divertirsi insieme e 
per capire che il gioco è un filo che può unire sempre ed in ogni luogo, bambini ancora piccoli e ... 
anche un po' cresciuti. 

La Cooperativa "La Fonnica" ha consentito la progettazione e la realizzazione del fascicolo che 
vuole essere documentazione del lavoro svolto, ma anche testimonianza del tessuto che costituisce la 
storia di ciascuno di noi e spunto per riprendere questo patrimonio ricco e complesso e potercisi 
ancora nconoscere. 

RINGRAZIAMENTI 

Il presente lavoro è stato possibile grazie alla felice sinergia dell'Assessorato Regionale per la 
Cooperazione alla Federazione Trentina delle Cooperative e alla Cassa Rurale di Scurelle che hanno 
sostenuto finanziariamente il progetto della Cooperativa scolastica "La Formica". 

Un ringraziamento particolare al Circolo Pensionati "L'Olmo" di Scurelle, che ha dato lo spunto 
iniziale al lavoro ed ha partecipato con contributi e testimonianze essenziali alla raccolta del 
materiale. 

La Cooperativa scolastica "La Formica" non può, inoltre, dimenticare il supporto decisivo di Flavio 
Beozzo, che, oltre a fornire preziose e puntuali informazioni, ha trasmesso ad alunni ed insegnanti 
entusiasmo e fiducia nel lavoro intrapreso. 
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PRESENTAZIONE DELL'ASSESSORE ALLA COOPERAZIONE 

Questo testo è stato ideato per coinvolgere i bambini di oggi nella riscoperta dell'infanzia dei loro 
nonni, attraverso la riproduzione e la spiegazione dei giochi di un tempo. 

E' un nuovo modo di insegnare i valori semplici e genuini che permettevano ai bambini di un tempo 
di apprezzare al meglio le piccole cose. 

Il testo è in sé un documento storico atto a non dimenticare le tradizioni di un tempo, anche se in 
questo contesto per tradizioni si intendono i giochi praticati. 

Assessore per la Cooperazione 

Dott. Franco Panizza 

PRESENTAZIONE DELLA FEDERAZIONE TRENTINA DELLE 
COOPERATIVE A CURA DEL PRESIDENTE 

Il gioco è una delle tappe più significative del cammino di crescita della persona umana. In esso e 
attraverso esso i bambini imparano a confrontarsi con gli altri, a misurare le proprie forze, ad 
attingere a nuove conoscenze che saranno loro preziose nella successiva fase della maturazione. 
Sono questi anche i principi su cui si fonda la cooperazione, impegnata ovviamente per obiettivi più 
impegnativi. Anche nel nostro mondo si cerca di superare l 'interesse del singolo per raggiungere, 
assieme, fini comuni e dare risposte concrete alle esigenze delle nostre comunità. 
E' quanto tentiamo di trasmettere anche nella scuola, attraverso incontri ed iniziative di vario genere. 
La scuola elementare di Scurelle, con questa iniziativa, ha operato con lo stesso spirito, 
impegnandosi per la costituzione di una Cooperativa scolastica che ha contribuito al recupero di 
giochi, la cui valenza va oltre il contingente, per favorire la crescita di uno spirito di collaborazione 
tra singoli, che è garanzia di sviluppo comunitario in futuro. 

Il presidente della Federazione Trentina delle Cooperative 

dott. Pierluigi Angeli 

Scurelle, 15 settembre 1999 
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PRESENTAZIONE DELL'ASSESSORE PROVINCIALE ALL'ISTRUZIONE 

• 
" ------PROVINCIA AUTONON1A DI TRENTO _____ _ 

ASSèS&Ore all'ls!ruzioM, Formazione Profe&l>lona!e e Cultura 
Gatlerìa dei Legionari. 5-38100 Tn<n1o 
'fel. 04Ql497232- Fax~149ì215 

INTRODUZIONE LIBRO "A CHE GIOCO GIOCHIAMO?" 
Scuola elementare di Scurelle 

Complimenù e grazie, 
ai ~oci della Cooperativa "La fom1ica", che hanno perfettamente centrato gli scopi 
previsti dal loro Statuto sociale. 
Hanno lavorato bene insieme_, anzi hanno coinvolto anche gli anziani di Sr.:ureHe nel 
loro lavoro, che oggi leggiamo con grande ìnteresse. 
Non solo docmnento della realizzazione di tUì preciso progetto, ma strumento di 
conoscenza di un ambito- quello ludico -, che unisce oggi memoria e divertimento. 
Ringrazio ìnfine insegnanti e collaboratori, che con intelligenza e professionalità hanno 
condotto l'iniziativa. · 

L'a~sessore alla cultura 
della Provincia Autonoma di Trento 

Claud1o Molinari 
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ESTRATTO DELL'ATTO COSTITUTIVO 

Il giorno 27 del mese di febbraio dell'anno 1997 presso la scuola elementare di Scurelle davanti al 
signor Eraldo Busarello che funge da Notaio, gli alunni delle classi I- II- III- IV- V costituiscono 
L'ASSOCIAZIONE COOPERATIVA SCOLASTICA" La formica" regolata dall'allegato statuto 
sociale che viene letto ed approvato. 
A fonnare il primo Consiglio di amministrazione che resterà in carica fino a giugno 1997 

vengono eletti: 

Lorenzo Bressanini, Gianfranco Meneghello, Serena Agostini, Egidio Fietta, Annalisa Purin, Michela 
Ropele. 

A formare il primo Collegio dei sindaci che resterà in carica fino a giugno 1997 

vengono eletti: 

Andrea Costa, Alessandro Paterno, Andrea Ropelato. 

Come tutori della Cooperativa vengono nominati tutti gli insegnanti che operano nel plesso. 

Tutte le persone sopra nominate accettano l'incarico. 

Scurelle, 27 febbraio 1997 
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ASSOCIAZIONE COOPERATIVA SCOLASTICA 
" LA FORMICA" 

La Cooperativa" La formica" è stata costituita nel corso dell'anno scolastico 1996/'97 ed è tuttora 
attiva. 
All'inizio di ciascun anno scolastico i soci hanno deciso di far proseguire le attività della 
Cooperativa, rinnovando le cariche sociali. 
E' formata dagli alunni di tutte le classi della scuola elementare di Scurelle . 
I soci effettivi sono gli alunni dalla classe seconda alla quinta; i soci onorari sono gli alunni di classe 
prima, gli insegnanti ( che sono anche i tutori), i genitori e altri sostenitori che hanno aderito. 
Lo Statuto è stato pe1iodicamente rivisto e aggiornato, ma gli scopi iniziali sono stati mantenuti. 

STATUTO SOCIALE 

Art. l ( Costituzione) 
E' stata costituita presso la scuola elementare di Scurelle la Cooperativa " La formica" alla quale 
aderiscono gli alunni delle classi I- II- III- IV- V. 

Art. 2 ( Durata) 
La Cooperativa viene costituita fino alla fine dell'anno scolastico 1996-'97 , a meno che i soci non 
decidano a giugno di continuare anche nel prossimo anno scolastico. 

Art. 3 ( Scopi) 
La Cooperativa ha lo scopo di: 
• far lavorare ed imparare insieme 
• far imparare termini nuovi 
• far provare il piacere di lavorare insieme 
• farci diventare più veloci nei calcoli 
• insegnarci a prendere le decisioni 
• farci diventare più responsabili 
• insegnarci ad essere onesti e a guadagnare correttamente 
• destinare il denaro guadagnato: 

a) per acquistare materiale scolastico; 
b) per acquistare materiale scolastico per scuole bisognose; 
c) per associazioni che si occupano di ricerca scientifica; 
d) per le associazioni che si occupano della protezione degli animali; 
e) per associazioni che si occupano di beneficenza. 
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Art. 4 ( Soci) 
Il numero dei soci non è stato stabilito. 
Saranno soci: gli alunni, le insegnanti , i genitori disponibili e altri simpatizzanti. 
I soci effettivi saranno gli alunni delle classi seconda, terza, quarta e quinta. 
Ciascuno di loro verserà una quota sociale di lire 1000 (mille) che verrà restituita allo scioglimento 
della Cooperativa. 
I soci onorari saranno gli alunni di classe prima , le insegnanti, i genitori, altre persone disponibili e il 
direttore . 

Art. 5 (Adesione) 
Chi desidera diventare socio della Cooperativa deve iscriversi presentando i propri dati al Consiglio 
di atmninistrazione, specificando: il nome e cognome, luogo e data di nascita, residenza. 
I soci effettivi hanno l'obbligo di versare una quota sociale di lire 1.000 (mille). 
I soci onorari, se lo desiderano, possono versare una quota sociale. Essa può anche essere maggiore 
di lire mille, basta che non supeti lire 5.000 (cinquemila). 

Art. 6 (Recesso) 
Il socio che decida di ritirarsi dalla Cooperativa deve comunicarlo per iscritto al Consiglio di 
amministrazione. 
La quota sociale deve essere restituita. 

Art. 7 (Espulsione) 
Il socio può essere espulso dalla Cooperativa quando: 
• non rispetta gli articoli dello statuto; 
• provoca danni. 
La decisione verrà presa dali' Assemblea dei soci, tramite votazione. 

Art. 8 (Organi sociali) 
Gli Organi della nostra Cooperativa sono: 
• Assemblea dei soci 
• Consiglio di mmninistrazione 
• Collegio dei sindaci 
• Collegio dei probiviri 
• Tutori (-le insegnanti) 
Si decide che nei vari Organi vi possano essere soci parenti fra loro. 

Art. 9 ( Assemblea dei Soci) 
L'Assemblea dei Soci si riunisce ogni volta che ve ne sia la necessità , ma ahneno due volte all'anno: 
per stabilire le cariche e per esaminare il Bilancio. 
L 'Assemblea dei Soci è valida quando è presente almeno la metà più uno degli iscritti. 

Art. 10 (Votazioni) 
Le votazioni possono essere a scrutinio segreto o palesi, a seconda del parere della maggioranza dei 
presenti. 
L 'Assemblea dei Soci delibera a maggioranza dei voti. 

Art. 11 (Convocazione) 
Il Presidente convoca il Consiglio di atmnmtstrazione e msteme decidono di convocare l 'intera 
Assemblea; in caso di parità prevale il voto del Presidente. 
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Art. 12 (Tutori) 
I Tutori della Cooperativa sono le insegnanti che intervengono per eventuale richiesta di prestiti o 
per altre necessità, data la minore età dei Soci. 

Art. 13 ( Registri) 
I verbali delle riunioni vanno scritti ogni volta, da due soci scelti dal Presidente. 
La Cooperativa deve tenere i seguenti documenti: 
• Registro dei verbali ( dell'Assemblea e del Consiglio di amministrazione) 
• Registro dei conti 
• Libro dei Soci. 

'.' 
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I SOCI EFFETTIVI DELLA COOPERATIVA "LA FORMICA" 

CLASSE l a (soci onorari) CLASSE 2a (soci effettivi) 

Cognome Nome Cognome Nome 

BRESSANINI MATTEO ANDREATTA ELISO N 
BRESSANINI SONIA BORTOLON DANIELE 
CONDLER CHIARA BRESSANINI ANNA 
DEGAN SVETLANA BRESSANINI MATTEO 
DIVINA SIMONE CAPRA GIORGIO 
FERRAI ALESSANDRO CASA GRANDE MATTEO 
FERRAI LORENA DALCASON DANIEL 
FlETTA MANUEL DENART NICOLA 
MENEGHELLO FRANCESCO FONTANARI CAMILLA 
OSTI DENNY KLASER RENATO 
P ASQUALINOTTO MARTINA LANDOLFI STEFANIA 
PATERNO VERONICA MICHELI ANDREA 
PENNACCHI CRISTIAN MICHELI DAVIDE 
PURIN LIVIO PURIN LUCA 
TORGHELE STEFANIA PURIN ROBERTO 
TORGHELE VALENTINA SANDRI MARCO 
VES CO GIADA SPIGA IRE NE 

CLASSE 3a A (soci effettivi) CLASSE 3a B (soci effettivi) 

Cognome Nome Cognome Nome 

AGOSTINI MONICA BATTISTI GIULIA 
ANDRIOLLO ALESSANDRA BIZZOTTO GIOIA 
BERTOLDI ANDREA CESCATO RICCARDO 
BERTOLDI GIULIA PAOLETTO CRISTINA 
BOSO FEDERICA PAROTTO FRANCESCA 
BUSARELLO ELISA PEDRIN MATTEO 
CAPRA SILVIA PICCIATI MATTIA 
GOBBER NICOLA PURIN MARIANO 
HERNANDEZ ALFONSO TOMASELLI MARTINO 
MICHELI TIZIANO TORGHELE VALER! 
ROPELATO LAURA 
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CLASSE 43 (soci effettivi) CLASSE Sa (soci effettivi) 

Cognome Nome Cognome Nome 

ANTONIOLLI MICHE L BALDI FRANCESCO 
BRESSANINI FRANCESCO BATTISTI ELISA 
BRESSANINI KATIA BRESSANINI ELISA 
CASA GRANDE LORENZO CHINCARINI MATTEO 
CORONA DAVIDE COSTA IVAN 
COSTA MANDELA DEBORTOLI MANUEL 
DIVINA MASSIMO FERRAI DANIELA 
DIVINA MONICA KLASER IRENA 
FlETTA FRANCESCO LANDOLFI DENIS E 
LORENZIN ALBERTO LUCCA PATRIZIA 
MENGARDA MARCO MENEGHELLO GIANFRANCO 
MICHELI RUDY PATERNO ALESSANDRO 
MICUKU ARTI OLA PATERNO VERONICA 
PATERNO MARIKA ROPELE MICHELA 
PURIN CESARE 
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ORGANI SOCIALI 
ANNO SCOLASTICO 199811999 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

BATTISTI 
PATERNO 

ELISA 
ALESSANDRO 

(Presidente) 
(Vice Presidente) 

CONSIGLIERI COLLEGIO DEI SINDACI 

BIZZOTTO 
CHINCARINI 
LUCCA 
MICHELI 

GIOIA 
MATTEO 
PATRIZIA 
ANDREA 

COLLEGIO DEI PROBIVIRI 
BALDI FRANCESCO 
BERTOLDI ANDREA 
CAPRA GIORGIO 
CESCATO RICCARDO 
FlETTA FRANCESCO 
MICHELI DA VIDE 

TUTORI (tutti gli insegnanti) 
BOZZOLA EZIA 
BUSARELLO DANIELA 
CHIAPPA 
DEGO L 
DELL'ANTONIO 
DE ROSA 
FERRAI 
FERRARO 
GIANNONE 
TESSARO 
TOMASELLI 
ZOTTA 

DAMIANA 
FLAVIA 
ROBERTA 
VINCENZA 
LO RETTA 
DANIELA 
ANNAMARIA 
IVANA 
LAURA 
DANIELA 

ANDREATTA 
ANDRIOLLO 
BRESSANINI 
DEBORTOLI 

ELISO N 
ALESSANDRA 
MATTEO 
MANUEL 
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LE ATTIVITÀ DELLA COOPERATIVA 

I soci si riuniscono per decidere delle attività delle Cooperativa 
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LIBRO CASSA: 1997- 1999 

DATA DESCRIZIONE USCITE ENTRATE SALDO 
febbr. 1997 Quote soci effettivi- onorari 430.000 
marzo 1997 Prestito Cassa Rurale di Scurelle 400.000 
aprile 1997 Acquisto materiale per lavori 630.000 
9 giu. 1997 Mercatino e teatro 3.534.000 
10 giu.1997 Restituzione prestito 404.000 
19 giu.1997 Beneficenza WWF e UNICEF 630.000 
l luglio '97 Beneficenza Trentini nel mondo 1.250.000 
41uglio '97 Beneficenza per il Leshoto 700.000 
23 sett. '97 Foto per mostra 350.000 
31 dic. '97 Interessi 12.731 
31 dic. '97 Saldo 412.731 

5 giu. '98 Quote soci onorari 200.000 
5 giu. '98 Contributo per la mostra 200.000 
8 giu.'98 Contributo spettacolo 467.700 
10 giu.'98 Altro contributo spettacolo 59.000 
30 giu.'98 Premio concorso"Mangiafuoco" 500.000 
30 giu.'98 Pagamento esperto teatro 500.000 

17 dic. '98 
Solidarietà a: Medici senza frontiere, 
WWF e per la ricerca scientifica. 600.000 

31 dic. '98 Interessi 14.394 
31 dic. '98 Saldo 753.825 

16 apr. '99 Acquisto libri per la scuola 200.000 
10 giu. '99 Totali 5.264.000 5.817.825 
10 giu. '99 Saldo 553.825 
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Contatti per la destinazione dei fondi: 
risposta del presidente del comitato UNICEF Italia 

COM ITATO unicef @ ITALIA 

Fcmdodell~NuioniUnitcpctl'lnfli\Zl:a Fonds dn N~tiont Unics pour l'enf:an~ Unitcd N~uions Chi!drcn's Ft 

!IPreJidentc Roma, 21 aprile 1997 

Gentili Insegnanti , 

ho ricevuto con emozione il Vostro invito e la lettera degli alunni della terza clas~ 
se della Vostra scuola, che mi danno notizia del grande impegno manifestato per 
conoscere le condizioni degli ahri bambini del mondo. Apprendere che ogni gio
vedì i ragazzi si riuniscono in gn1ppi per preparare materiale vario da vendere poi 
in apposite mostre, o ancora per interprelare scenctte che poi saranno presentate 
in Teatro ai cittadini, è per me motivo di grande soddisfazione perché ciò Vi lega 
a tutti i bambini del mondo, per mandare loro un sorriso di speranza, perché: di 
questo hanno bisogno, per credere nella vita, per credere nell'avvenire. Sono cen
tinaia di milioni i bambini che soffrono la sete, la fame c le malauie più orribili, 
oltre allo sfruttamento sessuale e sul lavoro. La conoscenza di tali problemi da 
parte delle nuove generazioni è 1m indizio che in futuro i problemi potranno esse
re meglio affrontati e meglio risolti . Quindi la Vostra attività di Insegnanti insie
me ai ragazzi e alle loro famiglie ha un valore inestimabile che mi perrnello 
elogiare e SC!,'llalare a tutti i ragazzi italiani, come esempio per un futuro di soli
darietà e di pace. 

Sono molto onorato per l'im~to che mi fate a stare con Voi nel mese di 
matHrio. solo che nella prima quindicina ho già la partecipazione a due convegni 
naziOn~li - uno di Medicina Comunitaria per l'infanzia e la Fam1glia in Lombar· 
dia, l'altro sul problema del diritto illl'infonnazione dei bambini, a Roma - e all.a 
chiusura dei Corsi universitari in Sardc!!na e in Pul.!lia. Dopo il 15 dowò parteCI
pare in Africa, in Marocco c successiv;mente in Giordania, a due incontri mon
diali che riguardano gl i impegni dei\'UNICEF. 

Alle Gentili Insegnanti 
della Scuola Elementare 
3S050 SCURELLE VALSUGANA TN 

.1. 

Vi,a \'lnorio Er.J3t.~:ck Ori,an<lo. ZJ • 0011S Rom.1· C~mr,lir.o (06) ~7809 1 · fJx (06) ~8903899. Ttlu6~SSS~ U)IIJCO l 

Anche i Vice Presidenti Nazionali saranno impegnati con me in queste oc
casioni, per cui spero di poter incaricare un mio qualificato collaboratore per por
tarVi il mio affettuoso saluto. 

Rimango in attesa di conoscere con precisione la data, in maniera da po
terla concordare con qualcuno dei miei colleghi della Presidenza 
dell'UNICEF-Italia. 

Comunque sono stato veramente felice di ricevere la Vostra lettera e quel
la dei ragazzi che mi hanno regalalo uno stimolo in più in queslo grande impegno 
d'amore per tutti i bambini del mondo, per l'avvenire stesso della nostra società 
umana. 

Vi prego di portare il mio saluto più amichevole e fraterno a tutti, esortan
doVi a continuare in questo Vostro lodevole impegno che serve a preparare tutti 
Voi a una necessaria partecipazione per migliorare la società. 

c.c.: Dr.ssa Loredana Speranza, 
Presidente Comitato Regionale Trentina Alto Adige per i'UNICEF 
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La Cooperativa riunita in assemblea, decide della destinazione dei fondi 
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I bambini di Valparaiso ci scrivono per ringraziarci 
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Dal Leshoto ci arrivano notizie della destinazione dei fondi 
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L'attività della Cooperativa prosegue ... 
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La documentazione dei nostri versamenti 
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Ringraziamenti da parte del WWF 

~. 
l\'WF ASSOCIAZIONE ITALIANA PER IL WORLD WILDLIFE FUND 

FONDO MONDIALE PER LA NATURA 
ITALIA 

OELEGIIZIOMo WWF 
TRENTINO 
Vi il M<~lpaga. 8 
38100 TRENTO 
T eL f! Fa.x 046 1.:23 18 42 

Trentc,B gennaio 1999 

Cari r agazzi , 

Agli Scclari 

del l a Scur·la Elementare di 

JEl050 S C U R J~_I, L E . 

(Valsugana) 
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IL GIOCO DI IERI E DI OGGI A SCURELLE 

PERCORSO DIDATTICO 

Nel corso dell'anno scolastico 1998-'99 la Cooperativa" La formica" ha indetto un'assemblea per 
scegliere il tema di lavoro da realizzare. 
La scelta è caduta sul gioco, anche per la sollecitazione venuta dal Circolo Pensionati del paese, che 
offriva l'occasione per far incontrare gli alunni con i loro nonni e con persone di una certa età, che 
raccontassero il loro essere stati bambini. 
La Cooperativa era interessata anche all'argomento in quanto spunto per riflettere sul tema dei 
Diritti dei bambini e delle bambine di cui ricorreva l'anniversario della sottoscrizione da parte delle 
Nazioni Unite. 
Nel corso deU:assemblea gli alunni hanno circoscritto il tema e progettato le attività e le modalità di 
realizzazione della ricerca: 

TEMA 

SOTTOTEMI 

TEMPO: 

MODALITA' E 
STRUMENTI 

Come giocavano i nostri nonni . 

Il gioco dei maschi e delle femmine 
Il gioco dentro e fuori 
Il gioco nelle stagioni 
Il gioco di ieri e di oggi 
Le filastrocche nei giochi 

Quando i nonni frequentavano la scuola elementare. 

Divisione del lavoro fra i bambini del ro e no ciclo per permettere un 
approccio più adeguato. 

Individuazione delle persone da contattare. 

Intervista ai nonni, a scuola. 

Per documentare: 
ro ciclo: uso della videocamera 
no ciclo: uso degli appunti, del registratore, della macchina da scrivere. 



- 24-

FASI DI LAVORO 

l. Vengono individuate e scritte, durante un ' assemblea dei soci, le domande da rivolgere 
agli intervistati. 

2. Intervento di nonni e di persone anziane del Circolo Pensionati, a scuola, in vari 
momenti assembleari, durante i quali essi raccontano, descrivono, fanno vedere come si 
giocava quando erano piccoli. 

3. In seguito nelle classi si organizzano le informazioni raccolte, sia dirette sia inferenziali. 
Durante le ricreazioni e nelle attività motorie si eseguono i giochi raccontati. 

4. A conclusione dei vari interventi dei nonni, si riunisce l' assemblea della Cooperativa per 
fare il punto della situazione e per decidere la prosecuzione del lavoro. 
Le insegnanti stimolano i bambini allo scopo di far emergere la necessità di conservare 
le testimonianze privilegiate raccolte affinché questi momenti di tradizione orale non 
vadano perduti. 

S. Nasce l'idea di disegnare i giochi raccontati dai nonni e di scriveme le regole. 
Si propone la suddivisione degli alunni in piccoli gruppi; a ciascun gruppo viene 
assegnato un numero di giochi da rappresentare graficamente. 
Si decide che l'attività venga svolta tutti i giovedìdalle ore 10.30 alle ore 12.10; tutti 
gli alunni e tutte le insegnanti ne sono coinvolti. 

6. All'interno di ciascun gruppo si sente la necessità di cercare delle fonti (libri, foto, altre 
testimonianze .. . ) per poter disegnare correttamente i giochi in un contesto di tempo e 
di spazio definiti ( la piazza di quel tempo, le case, le strade, i vestiti . . . ). 

7. Al termine del lavoro di tutti i gruppi si riunisce l'assemblea della Cooperativa per 
analizzare i prodotti fmiti e per riflettere sul percorso effettuato. 
Dal gruppo emerge il desiderio di raccogliere in un fascicolo il materiale della 1icerca, in 
modo che ciascuna famiglia del paese possa avere una documentazione del lavoro 
svolto e possa conservare una parte del patrimonio culturale del paese che altrimenti 
andrebbe perduto. 

8. In una successiva assemblea le insegnanti stimolano una riflessione sul tipo di giochi dei 
nonni, sui luoghi, sui mezzi e sui materiali usati, sui compagni di gioco ... 

9. Un'ulteriore riflessione porta ad una serie di elementi di confronto tra i giochi di ieri e 
quelli di oggi. 
Per visualizzare meglio tale confronto, gli alunni decidono di disegnare i loro giochi. 
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10. Verso la fine di aprile viene completata l'attività grafica e i gruppi proseguono 
considerando il gioco come uno dei diritti del bambino. Gli alunni esaminano, 
interpretano e riscrivono gli altri articoli fondamentali della Carta Internazionale 
dei Diritti delle bambine e dei bambini. 

11. Il Consiglio di amministrazione riunito per prendere una decisione, scrive una lettera a 
Flavio Beozzo, funzionario della Federazione Trentina delle Cooperative, richiedendo il 
suo aiuto per la pubblicazione delle schede. 
I soci sono consapevoli che la Cooperativa deve partecipare alle spese da sostenere, 
decide quindi di utilizzare i fondi del bilancio e di contattare la Cassa Rurale di Scurelle, 
sempre attenta alle esigenze della scuola, per chiedere un finanziamento per il progetto. 

Al termine dell'anno scolastico insegnanti e alunni con le famiglie, i nonni e i pensionati del circolo si 
sono incontrati in piazza per giocare insieme e rievocare in modo ludico un momento della tradizione 
e del patrimonio culturale e storico della comunità . 

. . 
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I NONNI E I SOCI DEL CIRCOLO PENSIONATI DI SCURELLE HANNO 
SCRITTO COSÌ: 

~~-@·~~~~~@~~~~~~~-~

. lli\f' \o-"" l""lè_..-
~D ~00@ ®~~9~ ~OOH _©lffi~- 00@00 ®H®©~W@l~r ~~1 

m 1NIZIO ERO nMOnON~ Wl CON I BAMBINI F ~rAIO CO~l fAffi} 

ijJ SONO PREPARAro A CASA, NON~ 
OLEVO FAR BRUTTA HGURA CON MIO NIPOTI 

attenti 8 cl siamo divertiti tornando ragazzi 
t'o tottl n1 1111, 8 

~· -~ 



Giochiamo con le nonne al 
gioco deii'«Anelin». 

Le nonne in assemblea rac
contano i loro giochi. 

Attività della cooperativa con 
la presenza dei soci onorari 
(genitori). 



Pubblicazione della Cooperativa Scolastica "La Formica", Scuola Elementare Scurelle, ideata da alunni e insegnanti. 

Curata da Bozzola Ezia, Busarello Daniela, Chiappa Damiana, Degol Flavia, Dell'Antonio Roberta, De Rosa Vincen
za, Ferrai Loretta, Ferraro Daniela, Giannone Annamaria, Tessaro lvana, Tomaselli Laura, Zotta Daniela e da Flavio 
Beozzo della Federazione Trentina delle Cooperative. 

Impaginazione: Federica Coser, Margoni Stefania, Miori Patrizia. Foto di copertina: Studio Fedrizzi , Strigno 

Anno Scolastico 1998/1999 

Supplemento al n. 2, febbraio 2000, de "La Cooperazione Trentina" 
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Ciao, 

hai visto come sono belle le schede allegate? Ma ancora più belli e interessanti sono i giochi 
riprodotti; i tuoi nonni e bis:nomu si divertivano proprio cosi! Perché non provi anche tu a metterli in 
pratica? Forz.a, chiama qualche tuo compagno e . .. via alla sfida! 
Se proprio non trovi nessuno, perché tutti sono al mare o scmplicenu:..'flte perché non harmo ricevuto il 
permesso di venire a casa tua allora divertiti da solo, perché è possibile con queste schede. 

per prima cosa potresti dividerle :in tre gruppi: in uno metti i giochi che si facevano d'estate, nel 
secondo metti i giochi che si facevano in inverno, nel terzo metti i giochi che si potevano fare 
sempre. 
Qual è in mucduietto più grande? 

poi potresti dividere le schede in due gruppi: in uno colloca i giochi fatti dalle bambine, nell'altro 
quelli fatti dai bambini. 
Ci smno sclhted!e che po§sono essere coa!ocate in eirntramb! i gruppi? 
ora rimescola le schede, poi le sfili dal mazzo a una a tma, finché vedi :il disegno, ma non il titolo 
cerca quindi di indovinare il nome del gioco che vedi illustrato. 
Conosci tutti i giochi disegnati? 
prendi carta e matita e prova a disegnare il gioco come lo immagini tu. 
Incolla iB tuo disegno dietro l'illustrazione stampata, la scheda sarà più bella, ma non dimenticare 
di colorare la tua piccola opera d'arte! 
ti sei accorto che i giochi che si possono fare in casa sono pochi rispetto agli altri. 
TrovaH pofi cerca quakuno in casa con cui giocare. 
chiedi al nonno o aUa nonna o semplicemente a qualche persona non proprio giovane di guardare 
insieme a te tutti i giochi. 
Quali giochi conosciuti dai tuoi nonni noirn compaiono tra quelli disegnati? Prendi carta, 
matita e colori e disegnali tu, il gioco sarà ancora più divertente! 
Quali gum:hi d sollllo ancora oggi e <qll.!laHi sono nlfllvece quelli che non si usano più? Fai due 
rrrrnm::<clh!fi,r;Uù ~e il::Q)liJ11lmlllla iC1love d ~w1mn pulÌ!! ifi[ìjgllfi. 
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